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REPLICA A GREENPEACE SUI PFOS. L'ASSESSORE 

ALL'AMBIENTE: "VENETO AL TOP PER 

SICUREZZA. VALUTEREMO DENUNCIA PER 

PROCURATO ALLARME" 

Comunicato stampa N° 709 del 15/05/2017 

(AVN) – Venezia, 15 maggio 2017 

 "Premesso che per un'analisi scientifica sarebbe necessario l'utilizzo di parametri assolutamente identici, tuttavia 

da una comparazione puntuale con le rilevazioni fatte in altre realtà risulta inequivocabilmente che l'esposizione a 

Pfos in Veneto è la più  bassa rispetto ad altri Paesi": a dirlo l'assessore regionale all'ambiente che in tal modo 

rimanda al mittente le accuse mosse da Greenpeace e anche "le paure che una cattiva informazione su di un tema 

così delicato provocano nella gente". 

 "I nostri tecnici hanno comparato diversi dati europei e americani e il nostro limite Pfos è da considerare il più 

basso in Europa e vicino ai limiti americani che, in qualche caso. sono leggermente più bassi dei nostri. e ricordo 

che l’OMS ha evidenziato nei Pfos la sostanza più pericolosa tra la famiglia dei Pfas". 

 "Una cosa è comunque certa - prosegue l'assessore - i nostri limiti sono gli unici che recano la dicitura "fino allo 

zero virtuale": ciò significa che, di fatto, l'attuale esposizione totale reale a tutti i Pfas è in Veneto già più bassa che 

negli altri Paesi, Stati Uniti compresi, e prevediamo che i limiti scenderanno ancora, anche perché i gestori veneti 

del servizio idrico integrato stanno adottando tutte le necessarie precauzioni, provvedendo a limitare le 

concentrazioni con sempre maggiore efficacia, pur se i limiti esistenti sono attualmente già rispettati". 

 “Per quanto riguarda il solo parametro Pfos in acque potabili, l’informazione sui limiti pubblicata da Greenpeace 

appare peraltro fuorviante, in quanto non tiene conto della specifica tossicità dei singoli composti. Se si prendono i 

singoli componenti si potrà  riscontrare che il livello di performance italiano per il Pfos è l’unico che prevede un 

limite così basso per questo singolo composto, che è quello che presenta maggiore tossicità”. 

 Riassumendo quanto fatto in questi anni l'assessore poi ricorda che "fin dal 2013 la Regione, appena avvisata 

della situazione, ha agito facendo installare ai gestori dell’acqua potabile i filtri a carboni attivi in soli tre mesi 

stanziando anche e immediatamente importanti risorse economiche. Non poteva in alcun modo invece bloccare gli 

inquinatori, perché non esisteva alcun limite di legge per tali sostanze e soprattutto perché la Regione non è 

organismo inquirente né tanto meno giudicante. Non ha invece bloccato, perché  non aveva senso farlo, la 

distribuzione dell’acqua potabile filtrata, che è stata definita sicura e potabile non dalla Regione, ma dal massimo 

organo nazionale in materia di tutela della salute pubblica, l’Istituto Superiore di Sanità, tanto che i limiti di qualità 

dell’acqua potabile fissati dal Ministero della Salute su parere dello stesso Istituto sono sempre stati rigorosamente 

rispettati dalla Regione".  
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"Dire che la Regione ha alzato i limiti per i composti Pfas nelle acque potabili o  parlare di mancato blocco 

dell’erogazione dell’acqua potabile come fa Greenpeace - conclude l'assessore - significa creare volutamente 

preoccupazioni se non addirittura un allarme ingiustificato nella popolazione. Si respinge categoricamente 

l'affermazione secondo cui la Regione avrebbe aumentato i limiti e  su questo valuteremo se ci siano gli estremi 

per una denuncia. Ricordiamo infine a Greenpeace che tali sostanze sono regolarmente bevute in molte altre 

regioni d'Italia, come anche ammesso sulla stampa dal presidente della commissione bicamerale ecoreati". 
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APPROVATA ALL'UNANIMITÀ ISTITUZIONE 

COMMISSIONE CONSILIARE D'INCHIESTA SUI 

PFAS. L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE: “VENETO 

UNICA REGIONE AD ATTIVARSI 

IMMEDIATAMENTE NON APPENA EMERSO IL 

PROBLEMA” 

Comunicato stampa N° 706 del 15/05/2017 

 AVN) – Venezia, 15 maggio 2017 

  

Saluta con favore l’istituzione della commissione d'inchiesta sui Pfas del Consiglio regionale, approvata oggi 

all'unanimità, anche l’assessore all’ambiente “nella certezza – afferma - che il contributo che tale Commissione 

potrà dare sarà sicuramente positivo e complementare a tutto quanto peraltro già realizzato sulla problematica 

collegata ai Pfas”. 

 “Si tratta – aggiunge - di capire e analizzare un problema complesso, rilevato nel 2013 in molte Regioni d'Italia e 

che tanta preoccupazione sta creando nella popolazione. Il Veneto è peraltro l'unica Regione che si è 

immediatamente attivata non appena il problema è stato segnalato dallo studio commissionato dal governo, sia sul 

fronte delle azioni in ambito sanitario che in quello ambientale, mettendo immediatamente in sicurezza le acque 

potabili e attivando il monitoraggio sanitario della popolazione coinvolta”. 

 “Anche sul piano giudiziario – fa presente - la Regione si è immediatamente attivata, tant’è che la prima denuncia 

all'autorità giudiziaria risale a luglio del 2013. Da allora è sempre stata garantita la massima collaborazione alle 

procure coinvolte e ai carabinieri dei NOE.  Non solo: affinché sia applicato il sacrosanto principio secondo cui chi 

inquina paga,  la Regione si è costituita parte civile”. 

 “Il tema è delicato – conclude l’assessore –, per questo abbiamo tutto l'interesse che le informazioni siano 

veicolate nel modo più trasparente e scientificamente dimostrato possibile. Sono certo che anche in tal senso la 

Commissione darà il suo prezioso contribuito, rendendo la Regione Veneto ancora di più riferimento nazionale e 

internazionale nella gestione di questo problema che stiamo affrontando insieme al governo”. 
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Torna la settimana della bonifica e dell'irrigazione: decine di eventi in tutto il Veneto Eventi a Verona 
 

Ricollocata nella tradizionale terza settimana di maggio (da sabato 13 a domenica 21), 
torna la Settimana Nazionale della Bonifica e dell'Irrigazione, cartellone di appuntamenti 
mirati a far conoscere, sul territorio, le attività dei Consorzi di bonifica ed avente per tema 2017 
"Acqua, sfida di identità e futuro per l'agricoltura e la sicurezza dei territori"; lo slogan propone i 
compiti istituzionali originari (oggi anche n campo ambientale ed energetico) degli enti consortili: 
difesa idrogeologica ed irrigazione. Sono decine gli eventi in tutto il Veneto. 

Accanto ad occasioni ufficiali come convegni ed inaugurazioni, sono gli appuntamenti informali 
a farla da padrone, offrendo l'opportunità ai cittadini di "riappropriarsi" di un patrimonio di opere 
pubbliche, cresciuto per la gestione delle risorse idriche. Con l'occasione il Consorzio di 
Bonifica Veronese, l'ente che ha sede in strada della Genovesa a Verona e che comprende 70 
Comuni in provincia di Verona, ha programmato anche quest'anno alcuni eventi, finalizzati a 
promuovere la cultura dell'acqua come vero motore del territorio, oltre che quale preziosa ed 
insostituibile risorsa naturale per le nostre comunità e per la nostra economia. Una risorsa 
sempre più a rischio, come testimonia la grave crisi che sta vivendo l'Adige in queste settimane. 

Il primo evento si è tenuto domenica 30 aprile, quando il Consorzio ha aperto le porte della 
bellissima presa di Sciorne a Gaium di Rivoli Veronese. Molti sono stati i gruppi ed i singoli 
cittadini che hanno visitato l'importante e strategica opera di presa, costruita con il lavoro di 700 
operari circa cento anni fa (fra il 1912 e il 1915). E' da qui che dal 15 aprile al 30 settembre di 
ogni anno il Consorzio di Bonifica Veronese preleva l'acqua dell'Adige per irrigare i campi 
dell'Alto Agro Veronese. 

Il secondo evento della Settimana della Bonifica che vede protagonista il Consorzio di Bonifica 
Veronese è in programma venerdì 12 maggio alle ore 18 a Borghetto sul Mincio, uno dei borghi 
più belli d'Italia, dove si tiene l'inaugurazione ad opera del Comune di Valeggio, della 
ristrutturazione del ponte di legno. Il ponte ha una lunga storia, fu costruito nel XI secolo dai 
Templari e a lungo segnò il confine tra il Regno d'Italia e il Regno Lombardo Veneto. Come 
curiosità va indicato che quel ponte appare anche in "Senso", il capolavoro di Luchino Visconti. 
Il terzo evento è la visita guidata di Sciorne da parte di alcune scolaresche del territorio, 
mercoledì 17 maggio. "Quello con le scuole è un rapporto prezioso - spiega il Presidente del 
Consorzio di Bonfica Antonio Tomezzoli - che il Consorzio cura da molti anni, nella convinzione 
che soprattutto attraverso le nuove generazioni sia possibile diffondere la sempre più 
necessaria sensibilità ecologica ed ambientale".   
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Torna la Settimana Nazionale della Bonifica e 

dell’Irrigazione 2017 
DECINE DI EVENTI IN TUTTO IL VENETO. IN PRIMA FILA ANCHE IL CONSORZIO DI BONIFICA 

VERONESE 

Ricollocata nella tradizionale terza settimana di Maggio (da sabato 13 a domenica 21), torna la Settimana Nazionale 

della Bonifica e dell’Irrigazione, cartellone di appuntamenti mirati a far conoscere, sul territorio, le attività dei Consorzi 

di bonifica ed avente per tema 2017 “Acqua, sfida di identità e futuro per l’agricoltura e la sicurezza dei territori”; 

lo slogan propone i compiti istituzionali originari (oggi anche n campo ambientale ed energetico) degli enti consortili: 

difesa idrogeologica ed irrigazione. 

Sono decine gli eventi in tutto il Veneto. Accanto ad occasioni ufficiali come convegni ed inaugurazioni, sono gli 

appuntamenti informali a farla da padrone, offrendo l’opportunità ai cittadini di “riappropriarsi” di un patrimonio di 

opere pubbliche, cresciuto per la gestione delle risorse idriche. 

Con l’occasione il Consorzio di Bonifica Veronese, l’ente che ha sede in strada della Genovesa a Verona e che 

comprende 70 Comuni in provincia di Verona, ha programmato anche quest’anno alcuni eventi, finalizzati a promuovere 

la cultura dell’acqua come vero motore del territorio, oltre che quale preziosa ed insostituibile risorsa naturale per le 

nostre comunità e per la nostra economia. Una risorsa sempre più a rischio, come testimonia la grave crisi che sta 

vivendo l’Adige in queste settimane. 

Il primo evento si è tenuto domenica 30 aprile, quando il Consorzio ha aperto le porte della bellissima presa di Sciorne a 

Gaium di Rivoli Veronese. Molti sono stati i gruppi ed i singoli cittadini che hanno visitato l’importante e strategica 

opera di presa, costruita con il lavoro di 700 operari circa cento anni fa (fra il 1912 e il 1915). E’ da qui che dal 15 aprile 

al 30 settembre di ogni anno il Consorzio di Bonifica Veronese preleva l’acqua dell’Adige per irrigare i campi dell’Alto 

Agro Veronese. 

Il secondo evento della Settimana della Bonifica che vede protagonista il Consorzio di Bonifica Veronese è in 

programma venerdì 12 maggio alle ore 18 a Borghetto sul Mincio, uno dei borghi più belli d’Italia, dove si tiene 

l’inaugurazione ad opera del Comune di Valeggio, della ristrutturazione del ponte di legno. Il ponte ha una lunga storia, 

fu costruito nel XI secolo dai Templari e a lungo segnò il confine tra il Regno d’Italia e il Regno Lombardo Veneto. 

Come curiosità va indicato che quel ponte appare anche in “Senso”, il capolavoro di Luchino Visconti. 

Il terzo evento è la visita guidata di Sciorne da parte di alcune scolaresche del territorio, mercoledì 17 maggio.“Quello 

con le scuole è un rapporto prezioso – spiega il Presidente del Consorzio di Bonifica Veronese Antonio Tomezzoli – che 

il Consorzio cura da molti anni, nella convinzione che soprattutto attraverso le nuove generazioni sia possibile diffondere 

la sempre più necessaria sensibilità ecologica ed ambientale”. 
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